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1. DSA e Lingue
2. Cos’è insegnare Lingue?
3. Accessibilità glottodidattica
4. Barriere

≃ 15% ≃ 5-6%

Sistema ortografico

Dislessia + evidente Dislessia - evidente

Dislessia latente o 
nascosta

Dislessia evolutiva
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Livello comportamentale

Livello cognitivo

Livello fisico-anatomico
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Non è quindi facile sapere chi è dislessico

e questo si complica quando si parla di LS
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Capire le cause mi permette di 
provare ad abbattere/circondare/

evitare i problemi, cioè, mi permette 
di creare una didattica accessibile.
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Inoltre, devo distinguere tra 
conseguenze:

•causate direttamente dalla dislessia
•derivanti dalla dislessia
•causate da altri fattori indipendenti

In termini più tecnici:

Lingua Studente

Docente

Partendo dallo schema di azione didattica di Balboni, 
2012, dove:

a.“lingua” rimanda all’intero complesso della comunicazione, verbale e non, 

che rientra nella competenza comunicativa, nonché la dimensione culturale 

che la contestualizza;

b.“studente” indica sia il singolo studente quanto il gruppo e la classe;

c.“docente” è il sistema formativo, chi predispone materiali didattici, le 

glottotecnologie disponibili oltre che, ovviamente, l’insegnante persona fisica o 

il tutor nei corsi virtuali
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In termini più tecnici:

Lingua Studente

Docente

Dove le linee tratteggiate rappresentano non solo 
tecniche glottodidattiche ma anche glottotecnologie.1. 
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In termini più tecnici:

Lingua Studente

Docente

Dove le linee tratteggiate rappresentano non solo 
tecniche glottodidattiche ma anche glottotecnologie.1. 
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Entorno

Nivel físico-biológico

Entorno

Nivel cognitivo

Entorno Nivel comportamental

Transparencia 
lingüística

Consciencia 
fonológicaLectura Memoria

Formación 
recibida

Importancia de 
la escritura

Metodología 
didáctica

Ortografía Movimiento Compensación 
consciente

Aprendizaje 
implícitoAudición Léxico Complejidad Percepción

Disfunción 
perisilviana 
izquierda

Interacción 
tálamo - córtex 

auditivo

Sistemas 
magnocelulares

Déficit fonológico

Sincronización 
temporal de los 

input
Cerebelo

Déficit auditivo Déficit visual
Déficit 

velocidad de 
procesamiento

Déficit Cerebelar

insegnare una LS
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Partiamo dallo schema di Competenza comunicativa di Balboni

Sapere sulla lingua 
Conoscenza dichiarativa

Saper fare lingua 
Conoscenza procedurale

Saper fare con la lingua 
Conoscenza pragmatica

Saper imparare 
Conoscenza strategica

Daloiso - Melero 2016
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Definizione

Per “accessibilità glottodidattica” s’intende il 
processo che conduce alla costruzione di un 
ambiente di apprendimento linguistico privo 
di barriere per l’allievo con Bisogni Linguistici 
Specifici. L’accessibilità glottodidattica 
interessa tutte le fasi dell’insegnamento 
linguistico e si realizza attraverso interventi su 
due livelli: 
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Definizione

 a. il livello “macro”, che riguarda: 1) le scelte teoriche di fondo 
dell’educazione linguistica, ad esempio la selezione degli 
obiettivi di apprendimento, la scelta della cornice 
metodologica generale, i criteri di valutazione; 2) la continuità 
glottodidattica a livello orizzontale (tra le varie lingue che 
concorrono all’educazione linguistica) e verticale (tra i diversi 
gradi scolastici); 

 b.il livello “micro”, che riguarda: 1) le strategie per aumentare 
l’accessibilità dei singoli segmenti del percorso 
glottodidattico, in particolare l’impianto della lezione o 
dell’unità didattica e le singole tecniche per l’apprendimento e 
la valutazione; 2) gli strumenti operativi per realizzare 
l’educazione linguistica, in particolare risorse e materiali 
didattici per il potenziamento delle abilità funzionali e lo 
sviluppo delle abilità linguistiche. 
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Definizione
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FISICO
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FISICO

Accessibilità fisica al testo: 
• Font 
• Spaziatura 
• Disposizione sulla pagina 
• Giustezza…
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TECNICA

FISICO
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TECNICA

Alcune tecniche per realizzare esercizi 
possono non essere accessibili agli 
studenti con diverse difficoltà
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CONTENUTI

TECNICA

FISICO
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I contenuti: 
• Devono essere coerenti con il PDP 
• il modo in cui si presentano 

potrebbero non essere accessibili

CONTENUTI
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CONTENUTI

TECNICA

FISICO

ESERCIZIO
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ABILITÀ LINGUISTICA

ESERCIZIO
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Processi alla base dello sviluppo delle abilità

ABILITÀ 
LINGUISTICA

Assieme di processi di 
ordine inferiore che 

richiedono 
automatizzazione

Assieme di processi di 
ordine superiore che 

richiedono elaborazione 
profonda

INTEGRAZIONECOMPETENZA 
TECNICA

COMPETENZA 
STRATEGICA

PROCESSI DI 
ORDINE INFERIORE

PROCESSI DI 
ORDINE SUPERIORE
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Scheda	tra*a	da	Daloiso,	BiLS	,	cap.9,	pag.	218,		DEAL	Erickson,	2016.	
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ABILITÀ LINGUISTICA

ESERCIZIO

Competenza tecnica

Competenza strategica
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Il lettore/scrittore esperto
Le competenze in gioco

Tecnica

Linguistico-cognitiva

(Inter)culturale

(Meta)strategica
Lettore	/	Scrittore	

esperto
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Didattica orientata ai processi
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Percorsi didattici: le tappe

Riflessione	

Uso	della	strategia	

Si	entra	nel	testo	

Avvicinamento	al	testo
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Percorsi didattici: le tappe
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Alcuni vantaggi

• Focus	sui	processi	e	non	sul	prodotto	
• Obbiettivo:	strategie	e	processi	
• Risultato:	sviluppo	della	competenza	
(meta)strategica,	(inter)culturale	e	linguistico-
cognitiva	

• Tipologia	di	esercizi:	mirati	alla	scoperta	e	uso	
delle	strategie	e	processi	

• Valutazione:	si	sposta	dal	prodotto	al	processo	
che	porta	al	prodotto	

• No	effetto	Matteo
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CONTESTO e STUDENTE
ABILITÀ LINGUISTICA

ESERCIZIO

Competenza tecnica

Competenza strategica
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Ma le difficoltà possono anche essere fuori dalla competenza 
comunicativa…

Contesto

A livello fisico
Psicologico

Interne allo studente

Ansia linguistica
Bassa autostima
Rifiuto (aiuto, compensazione, del bisogno)
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Per approfondire

Per approfondire

DALOISO, M., (2016), I Bisogni 
Linguistici Specifici. 
Inquadramento teorico, intervento 
clinico e didattica delle lingue, 
Erickson, Trento.

DALOISO, M., (2015), 
L’Educazione linguistica 
dell’allievo con bisogni specifici. 
Italiano, lingue straniere e lingue 
classiche, UTET Università, 
Novara.

EL.LE Educazione 
Linguistica - 
Language 
Education. 
Rivista gratuita 
online 
http://
edizionicafoscari.u
nive.it/it/edizioni/
riviste/elle/

www.gruppodeal.it 
Ricerca>Pubblicazioni 
Elenco delle pubblicazioni del 
gruppo. 
Materiale Didattico
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